
NAUFRAGIO La Ferrari affoga sotto gli ac-

quazzoni del più classico clima inglese. Il so-

lo Kimi Raikkonen limita i danni (4˚) seppur

doppiato da uno scatenato Lewis Hamilton,

che al via non rispar-

mia ruotate nemme-

no al compagno di te-

am, Heikki Kovalai-

nen. Il fenomenodellaMcLaren
ha vinto con ben un minuto di
vantaggiosuNickHeidfeldeRu-
bensBarrichello. Insommaal gi-
ro di boa il campionato riparte
da zero, con tre piloti appaiati a
48punti,ovveroHamilton,Mas-
sa e Raikkonen, seguiti a due so-
lo lunghezze da Robert Kubica.
Con il polacco che ha gettato al-
le ortiche una occasione d’oro
per ritrovare la testa delmondia-
le, a causa di un testacoda segui-
to dal classico insabbiamento.
Nulla, per carità, a confronto di
Felipe Massa, autore di una gara
a dir poco disastrosa. Caratteriz-
zata da ben cinque testacoda e
da un ritmo di gara imbarazzan-
te.Gioiràchisostienecheilbrasi-
liano è bravo, ma solo quando
azzecca la giornata giusta. E che
l’assenza degli ausili elettronici
lo penalizza nei confronti di chi
mostra gli attributi. Insomma
nulla a che vedere con la padro-
nanza di guida di un Lewis Ha-
milton.Chesi conferma un fuo-
riclasse, speciequandoilcieloro-
vescia tonnellate d’acqua sul cir-
cuito, come accadde anche lo
scorso anno in Giappone. La
McLaren-Mercedeshaquindiaz-
zeccato tutto, comprese le gom-
me.La Bmw, con il tanto critica-
to Heidfeld, anche. Mentre la
Hondahacostruitouncapolavo-
ro,grazieall’adozionedellegom-
me rain quando servivano, con
Barrichello ben gestito da quel
grande stratega che è Ross

Brawn, non a caso uno dei prin-
cipali registi dei tanti trionfi con
Michael Schumacher. Quelli
che non lasciavano scampo a
nessuno, come è accaduto fino
al 2004 con il Kaiser, sette volte
campionedelmondo.Unaruoli-

nodimarciachesembravolerri-
percorrereHamilton,alla suaset-
tima vittoria in nemmeno un
anno e mezzo. Bravo Lewis, bra-
va la McLaren. Che ha risposto
alla Ferrari con una monoposto
rivista profondamente dal pun-
todivistaaerodinamico. Ilquin-
to posto di Kovalainen, partito
in pole, non può accontentare
del tutto il teamdi Ron Dennise
sua maestà la Mercedes. Ma
Heikki non è Hamilton, come
Massa non è Raikkonen. Una
equazione inequivocabile. Mea
culpa per i piloti o per la gestio-
ne dal box Ferrari? Che per le
previsioni meteo si affida a Me-

teo France, come peraltro fa an-
che la Honda, terza classificata?
La domanda è lecita, anche se le
risposte saranno al solito molte-
plici. L’importante è ritrovare il
filodellamatassaper il prossimo
Gp di Germania, che di solito si
corresottounsoletorrido. "Ciso-
no delle cose che non sono state
fatte nella maniera giusta - ha
ammesso Stefano Domenicali -.
Condegli erroriedelleprestazio-
ninonall’altezzarischiamodiri-
mettere in gioco i nostri princi-
pali avversari». L’ammissione di
una sconfitta, che è indubbia-
mente pesante per il Cavallino
Rampante.

«Èdigranlunga lamiapiùbella
vittoria inunadellegarepiùdif-
ficili». Appena sceso dalla sua
monoposto Louis Hamilton,
vincitore del Gp di Gran Breta-
gna, non è riuscito a nasconde-
re l’emozione. «Qui mi sento a
casa - ha ammesso il pilota in-
glese - All’ultimo giro ho visto
la folla che si alzava, contavo i
metri che mancavano al tra-
guardo.Hovissutograndiemo-

zioni, volevo condividerli con
tutti e dedico questa bellissima
gara alla mia famiglia». Poi
l’analisi tecnica di una gara che
loha visto davanti fin dallapar-
tenza: «Ci sono state condizio-
ni meteorologiche estreme con
alcuni settori asciutti, altri ba-
gnati, e pozzanghere che anda-
vano evitate. Non riuscivo ne-
anche a vedere dagli specchiet-
ti, riuscivo a regolarmi quando
sentivo il rumore dei motori».
Poi la svolta dai box, quando

l’inglese ha cambiato le gom-
me e Raikkonen no: «Effettiva-
mente dopo il cambio gomme
con le intermedie è andato me-
glio. È stata la decisione giusta
del team, iomi sonoconcentra-
to sulla pista. È stata molto du-
ra, una grande sfida». Tutt’altra
atmosfera invece incasaFerrari.
Luca Baldisserri, team manager
delCavallinoèstato ilprimoad
ammettere l’errore del manca-
to cambio gomme: «La scelta di
rimanere al primo pit stop con

le stesse gomme alla fine non
ha pagato perché ha continua-
to a piovere più di quanto pen-
savamo.Quandoeravamosicu-
ri di poter andare in fondo, sia-
mo stati costretti a fare un altro
pit-stop». Stesso tipo di valuta-
zione secondo il finlandese
Raikkonen che ha sottolineato
la gravità dell’errore di valuta-
zione: «È stata una decisione
sbagliata.Peccatoperchéaveva-
mo una buona velocità ma ora
nonci restache fareottimepro-

ve in futuro. Si vince e si perde
insieme - ha aggiunto raikko-
nen-nonhomotiviperfaredel-
le critiche alla squadra».
Il più scuro in volto però è Feli-
pe Massa arrabbiato con se stes-
so più che con il team: «È stato
un week end da dimenticare.
Ho commesso tanti errori e
nonsonoriuscitoaguidaredrit-
to, facendo tanti aquaplaning».
Adavereapprofittatodellapiog-
gia inglese sono stati Nick Hei-
dfeld,arrivatosecondoalle spal-

le di Hamilton e Rubens Barri-
chello, che non saliva sul podio
dal 2005: «È stato veramente
difficile - ha detto il tedesco del-
la Bmw - All’inizio ero in diffi-
coltà a stare dietro ad Alonso
ma poi ho notato che qualcun
altroavevadistrutto ipneumati-
ci, mentre i miei erano ancora
integri. Molto dipendeva dalla
scelta iniziale». Scelta che si è ri-
velata vincente anche per l’ex
ferrarista: «È fantastico - ha det-
to Rubinho - Mi piace guidare
sul bagnato e a volte riesco a far
bene. Mettere le gomme da ba-
gnatoèstataun’ottimaidea,riu-
scivoasuperareglialtri sia inter-
namente che esternamente co-
me se fosse una magia».

■ Nonoccorreandaremolto indie-
tro nel tempo per ritrovare tre piloti
appaiati in testaalmondiale.Acca-
de infatti l’anno scorso, già al terzo
Gran Premio, in Bahrain. Con
Alonso,RaikkonenedHamiltonpri-
micon 22punti. Poi, dal successivo
Gp di Spagna, il fenomeno Lewis,
alvolantediunaMcLarenpoi coin-
volta nella nota spy story ai danni
della Ferrari, mantenne sempre la
testa della classifica, solo appaiato
daAlonso. Infine lanotabeffa fina-
le. Con Raikkonen che tra il Gp di
Cina e quello del Brasile riuscì ad
annullare i 17 punti di svantaggio
cheavevasulpilotadelle frecced’ar-
gento, prevalendo per un solo pun-
to. Andando indietro nella lunga
storiadelcircus,anchealtri campio-
nato hanno visto due o tre piloti a
pari punti durante e anche alla fine
della stagione. Nel 1950, ad esem-
pio, Giuseppe Farina, su Alfa Ro-
meo,dopoduegare eraprimoapari
punti con Juan Manuel Fangio. Al-
la fine vinse l’italiano, imitato poi
nel 1952 e 1953 da Alberto Ascari,
ultimocon il passaportonostranoa
conquistare un campionato del

mondo inF1.Altro testaa testa, tra
duepiloti,nel1974.AunGranpre-
mio dalla fine Emerson Fittipaldi
(McLaren)eClayRegazzoni (Ferra-
ri) sono a pari punti per il gioco de-
gli scarti allora in auge. Vince però
il brasiliano, arrivando quarto nel-
l’ultimo Gp, disputato a Watkinks
Glen, negli Stati Uniti. Nel 1977 fu
poi la volta di Lauda (Ferrari) e
Scheckter (Ford), con l’austriaco
campioneafineanno.Nel1999al-
tra grande volata, ma sempre a
due, tra Mika Hakkinen (McLren)
edEddie Irvine(Ferrari) cheatrega-
re dalla fine sono entrambi a 60
punti.Vincerà,comenoto, il finlan-
dese,portandosiacasa il suosecon-
do titolo consecutivo. Infine, nel
2006, l’ultimo duello di Schumi.
PersoconAlonso.Eapropositodi ti-

toli iridati, quello che vide primeg-
giare con ilminor scarto in assoluto
un pilota sull’altro, fu quello con-
quistato da Niki Lauda nel 1984,
che prevalse per soli 0,5 punti sulla
monoposto gemella di Alain Prost,
l’imbattibile McLaren-Porsche. A
Montecarlo, infatti, al francese fu
assegnatometàpunteggio (4,5pun-
ti invece di 9 secondo la regolamen-
tazione di allora) perché la gara fu
sospesa per la pioggia. In realtà per-
ché uno sconosciuto Ayrton Senna
stava rimontando, con una scalca-
gnataToleman 4 secondi al giro, al
poiquattrovoltecampionedelmon-
do. Il direttore di gara era il grande
pilota belga Jacky Ickx, amico di
Prost. Che cercò di salvare capra e
cavoli. Malamente, visto l’epilogo
beffa di fine campionato.  lo. ba.
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AMARCORD Un terzetto in vetta alla classifica, come nel campionato scorso

Una poltrona per tre, un anno dopo

LO SPORT
Vanessa Ferrari a Roma ha vinto la 1ª edizione
della Mediterraneo Gym Cup-Memorial
Mikhail Klimenko. La campionessa ha
ottenuto 59,700 punti, seguita dalla romena
Sandra Izbasa (59,550) e dalla brasiliana
Jade Barbosa (58,550). E pensare
che era pure reduce da infortunio...
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